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Oggetto: Gara a procedura aperta per l’affidamento, mediante l’utilizzo dell’accordo quadro di cui 
all’art. 59, comma 8, del d.lgs n. 163/2006, dei servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e 
supporto al ridisegno dei processi sui Sistemi Informativi del dipartimento del Tesoro del Ministero 
dell’economia e delle finanze – ID 1172 – CIG: 363620641D 
 
 
I chiarimenti della gara sono visibili anche sul sito www.mef.gov.it sotto la dicitura Concorsi e Bandi - 
Gare in Corso e sul sito www.consip.it. 
 
1) Domanda 
Il requisito di cui al punto III.2.2. b) del Bando di Gara richiede fatturati specifici distinti per 1) servizi 
professionali di supporto al ridisegno del processi almeno pari a 2,5M€; 2) servizi di sviluppo e 
manutenzione evolutiva almeno pari a 8,5M€; 3) servizi di gestione applicativa e basi dati e manutenzione 
correttiva/adeguativa almeno pari a 9M€. Il totale del fatturato specifico è quindi di almeno 20M€. 
Inoltre in Errata Corrige è specificato che "l'impresa mandataria dovrà possedere il predetto requisito in 
misura maggioritaria in senso relativo", 
Si chiede se è corretto interpretare quest'ultima prescrizione con riferimento al totale dei 20M€ e con 
riferimento a tutti o parte dei 3 servizi. 
Risposta 
L’interpretazione è corretta.  
 
2) Domanda 
Con riferimento alla prescrizione di cui al Par. 2.3 punto c) del Capitolato d'Oneri (" Il requisito di cui alla 
lettera c), d), e) e f) del punto III.2.3 del Bando di Gara dovrà essere posseduto per intero da una o più 
Imprese raggruppande/raggruppate ovvero consorziande, mentre in caso di consorzio dal Consorzio 
stesso") e alla prescrizione di cui al punto III.2.3 del Bando di Gara ("In caso di partecipazione nelle forme 
di cui all'articolo 34, comma 1, lettere d), e), a pena di esclusione, la mandataria dovrà possedere il 
requisito di cui al precedente punto III.2.3. lettere c), d), e) e f) in misura maggioritaria in senso assoluto, 
ovvero un numero di progetti maggiore rispetto alle altre partecipanti”), si chiede se è corretta 
l'interpretazione, nel caso di costituendo RTI data dallo scrivente che: 
1) il numero dei progetti eseguiti dalla mandataria sia almeno pari a 6 (essendo 10 i progetti da indicare: 1 
+5+3+1), scelti tra tutte o parte le tipologie da c) a f); 
2) ogni singolo progetto deve essere posseduto per intero da una impresa raggruppanda. 
Risposta 
L’interpretazione non è corretta. La Mandataria dovrà possedere il requisito di cui al punto III.2.3 del 
Bando di gara, lettere c), d), e) e f) in misura maggioritaria in senso assoluto. 
Inoltre, ai fini del possesso del requisito di cui al punto III.2.3 del Bando di gara, lettere c), d), e) e f) è 
sufficiente che l’impresa abbia eseguito in quota parte un progetto più ampio, purché in misura e 
secondo le caratteristiche richieste al punto III.2.3 del Bando di gara, lettere c), d), e) e f). 
 
 
3) Domanda 
Si chiede conferma dell'interpretazione data che è da intendersi come refuso l'ultimo capoverso del  par. 
8.5.1  del Capitolato d'Oneri ("In considerazione della circostanza che il divieto sopra citato, relativo 
all'affidamento in subappalto ad imprese in grado di soddisfare singolarmente .............. ") 
Risposta 
Sì, l’ultimo capoverso del suddetto paragrafo del Capitolato d’Oneri è da considerarsi quale refuso. 
 
4) Domanda 
Con riferimento a quanto indicato nel bando di gara relativamente al possesso da parte dell’impresa 
mandataria dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui al punto III. 2.2, lettera b) in misura 
maggioritaria in senso relativo,  
si chiede di confermare, ai fini della regolarità del possesso dei suddetti requisiti, la validità della 
seguente distribuzione delle referenze in ambito RTI: 
 
Mandataria X in possesso: 

 del 0%  del fatturato per prestazione di servizi professionali di supporto al ridisegno dei processi 
(almeno pari ad Euro 2.500.000,00 IVA esclusa); 

 del 100%  del fatturato per prestazione servizi di sviluppo e manutenzione evolutiva (almeno pari 
ad Euro 8.500.000,00 IVA esclusa); 

 del 100%  del fatturato per prestazione di servizi di gestione applicativa e basi dati e 
manutenzione correttiva/adeguativa (almeno pari ad Euro 9.000.000,00 IVA esclusa). 
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Mandante Y in possesso: 

 del 100%  del fatturato per prestazione di servizi professionali di supporto al ridisegno dei 
processi (almeno pari ad Euro 2.500.000,00 IVA esclusa). 

Risposta 
Vedi la risposta alla precedente domanda n. 1. 
 
5) Domanda 
Con riferimento a quanto indicato nel bando di gara relativamente al possesso da parte dell’impresa 
mandataria dei requisiti di capacità tecnica di cui al punto III.2.3), lettere c), d), e), f) in misura 
maggioritaria in senso assoluto ovvero un numero di progetti maggiore rispetto alle altre partecipanti, si 
chiede di confermare, ai fini della regolarità del possesso dei suddetti requisiti, la validità della seguente 
distribuzione delle referenze in ambito RTI: 
 
Mandataria X in possesso: 

 di almeno 1 progetto relativo alla prestazione di servizi di gestione applicativa e basi dati di 
importo non inferiore ad Euro 2.000.000,00; 

 di almeno 5 progetti inerenti lo sviluppo di siti web ciascuno per un importo almeno pari ad Euro 
150.000,00, di cui almeno 3 (tre) con il rispetto dei criteri di accessibilità indicati dalla legge 
Stanca; 

 di almeno 3 progetti di servizi di sviluppo software con una consistenza minima di 3000 Punti 
Funzione, ovvero equivalenti a 2.000 Giorni/Persona; 

 di nessun progetto di ridisegno dei processi della durata di almeno 1 anno, con un team di almeno 
3 risorse professionali e un importo non inferiore ad Euro 500.000,00. 

 
Mandante Y in possesso : 

 di almeno 1 progetto di ridisegno dei processi della durata di almeno 1 anno, con un team di 
almeno 3 risorse professionali e un importo non inferiore ad Euro 500.000,00. 

Risposta 
L’interpretazione non è corretta. Vedi la risposta alla precedente domanda n. 2. 
 
6) Domanda 
Si chiede se ai fini del possesso dei requisiti di capacità tecnica e capacità economica e finanziaria  
previsti dal Bando di Gara, è possibile per la società Mandataria di un costituendo RTI, avvalersi dei 
requisiti posseduti da una società Mandante dello stesso costituendo RTI.    
Risposta 
L’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 stabilisce che "il concorrente, singolo o consorziato o 
raggruppato ai sensi dell’articolo 34", può soddisfare i requisiti di carattere economico, finanziario, 
tecnico e organizzativo richiesti avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto; la norma va 
interpretata, coerentemente con la ratio dell’istituto dell’avvalimento diretta a favorire la più ampia 
partecipazione delle imprese alle gare, nel senso che il raggruppamento, inteso non quale soggetto 
unitario ma quale unione di soggetti distinti, possa soddisfare i requisiti richiesti avvalendosi di più 
imprese ausiliarie rispetto a tutte le imprese che lo compongono (Cons. St., VI, 29 dicembre 2010, n. 
9577).  

In questa prospettiva, anche la normativa comunitaria (direttive 2004/18/CE e 2004/17/CE) prevede 
in capo agli operatori economici la facoltà di ricorrere all’avvalimento sia per i requisiti di capacità 
economico finanziaria che per quelli tecnico professionali, a prescindere dalla natura giuridica dei 
legami con l’ausiliaria, consentendo l’utilizzo dell’avvalimento esterno (da parte di un’impresa 
ausiliaria esterna al Raggruppamento ed in favore di un suo membro) o interno (nel caso in cui 
l’ausiliaria sia anche mandante o mandataria del Raggruppamento dell’impresa avvalsa).  

In particolare, in tema di raggruppamenti, si ribadisce la regola comunitaria secondo la quale 
l’impresa raggruppata che svolge, nella stessa gara, sia il ruolo di soggetto qualificato in proprio (ad 
esempio, la mandataria) sia quello di impresa ausiliaria di un’altra partecipante al raggruppamento, 
deve possedere i requisiti nella misura tale da consentirgli una duplice imputazione essendo escluso 
che, nella stessa gara, il medesimo requisito possa essere impiegato più di una volta.  

 

           Dott.ssa Alessandra Sbezzi 

(Il Direttore Finanza Pubblica) 


